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Ma 
d'altri 

Finalmente un sabato di
verso in • TVl • Era da tanto 
che l'aspettavamo, con ansia, 
con trepidazione, con nostal
gia. Nostalgia per quegli stu
pendi spettacoloni scintillan
ti, tutti paillettcs e sciocchez-
zuole scacciapensieri, con tan
to di soubrette per tutti gli 
usi, con tanto di comici e con 
tanto di imitatore. Uno di 
quegli spettacoloni di varietà 
che costano centinaia di mi
lioni, che durano tante pun
tate, che non ci fanno pensa
re ma che lasciano un segno 
nella nostra storia di tele
spettatori e un ricordo inde
lebile del tanti « ospiti d'ono
re » che. proprio, ci entrano 
tu casa e ci rimangono a lun
go, con i loro dolci e disin
teressati inviti a ledere que
sto o quel film, questa o quel
la commedia teatrale, a com
prate questo o quel disco. A-
spettavamo da tanto un « va
rietà del sabato sera ». E ora 
finalmente l'abbiamo. Ma che 
sera, l'altra sera... 

La nostra ansia, e il timo
re che la lunga attesa non ve
nisse appagata, nascevano en-
trombi dall'amara constata
zione che il dottor Bernabci, 
gran mago e propugnatore del 
divertimento televisivo nazio
nale, non era più là, nel bel 
palazzo di vetro di viale Muz-
zini. a dirigere sapientemente, 
costasse quel che costasse, la 
organizzazione delle nostre se
rate casalinghe, e quelle del 
sabato sera in particolare. C'e
ra stato qualcosa, un qualco
sa che in gergo si chiama 
« riforma », che l'aveva un po' 
messo da parte, che non gli 
lasciava più lo spazio di pri
ma, perchè il Paese — come 
lo chiamano — stava cam
biando e anche gli 'italiani 
stavano un po' crescendo, e 
c'era qualcuno (sconsidera
to!) che a quel punto ave
va creduto, poiché gli italia
ni erano ormai cresciuti, che 
fosse giunta l'ora di dargli 
qualcosa di diverso, di meno 
fatuo e di più intelligente. 
Tutto ciò, detto schematica-
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ì sera 
tempi 

mente, era la « Riforma ». 
Che bella sorpresa, invece, 

l'altra sera con, Ma che sera. 
Tutto di nuovo come prima, 
come 10, 20, 25 anni fa: la sou
brette che canta e balla, i 
ballerini e le ballerine (un 
po' più audaci di prima, è 
vero, ma non siamo cresciu
ti nel frattempo?), i due co-
mìci che fanno gli stessi i-
dentici sketches di allora, l'i
mitatore che fa le voci e le 
facce. E che, ecco un'altra 
differenza rispetto ai tempi 
d'oro, ora crede anche di fa
re la satira politica (mostro 
sconosciuto dalle nostre par
ti, e tale resterai e, per gru-
dire. nella prima puntata fa 
di Pannello una macchietta, 
evidentemente sottovalutando 
Pannello che come macchiet
ta è più divertente dal vero, 
al naturale, come ben sanno 
i seguaci delle Tribune poli
tiche. 

Insomma, un gran ritorno, 
come se nel frattempo non 
fosse successo nulla, e non 
ci fossero state itegli ultimi 
anni quelle grandi battaglie 
democratiche per un totale 
rinnovamento della politica 
generale della RAI-TV sul pia
no dell'informazione, della 
cultura e pure dello spetta
colo. Macché: in RAI, Ber-
nabei e ben vivo e lotta in
sieme a noi. Bernabci o chi 
per lui. Il prodotto non cam
bia. E la cosa più divertente 
e che tutto si fonda sul pre
supposto che, si. gli italiani 
sono magari cresciuti, ma 
hanno sempre voglia di di
vertirsi, non foss'altro che 
per dimenticare le angustie 
delle tante crisi che li ango
sciano. Questo varietà, dun
que. poiché richiama, per for
za, milioni di telespettatori, 
sarebbe « popolare », come 
«popolari» sarebbero trasmis
sioni quali Scommettiamo? o 
Portobello che hanno un pub
blico di decine di milioni di 
persone. Ma se è vero che 
con le trasmissioni « popola
ri » gli italiani hanno il sacro
santo diritto di divertirsi, per
che mai debbono farlo come 
25 e più anni fa? Insomma, i 
telespettatori italiani sono cre
sciuti o no? E la RAI? 

II giudice, 
questo 

< i sconosciuto 
Sullo sceneggiato televisivo 

Diario di un giudice, conclu
sosi ieri sera sulla Rete uno, 
si sono accese in queste set
timane le consuete polemiche 
circa la rispondenza dell'adat
tamento al testo al quale è 
ispirato e dal quale è libe
ramente tratto il Diario scrit
to dal magistrato Dante Troi-
si oltre 20 anni fa. 

Valutiamo dunque solo quel 
che abbiamo visto, il lavoro 
televisivo realizzato dal regi
sta Marcello Baldi, che ne e 
anche cosceneggiatore. Tutte 
le riserve da noi espresse do
po la prima puntata, e rima
ste « aperte » in attesa del 
prosieguo, hanno trovato nel
le successive due puntuale 
conferma, per di piti raffor
zata. iMscìamo perdere quan
to di ridicolo e gratuito vi e 
nella sequenza della visita al 
frate, istupidito dall'astinen
za e dagli elisir, e quanto di 
patetico (e di reazionario, an
che) vi è in tutto l'episodio 
del mancato aborto, impedi
to, sembra suggerire il rac
conto. dalla volontà di Dio 
che « munda » l'incidente au
tomobilistico. 

Guardiamo al giudice: An
drea Sarlo somiglia piutto
sto ad un donchisciotte in se
dicesimo che a un uomo in 
lotta con la propria coscienza 
e con il potere del quale fa 
parte e dal quale è disgusta
to. Ma perchè ne e disgusta
to? Cosa è e come è, come 
agisce questo potere? Chi e 
cosa rifiuta Sarlo? Niente di 
tutto questo. Quel che rima
ne, ed e davvero poco rispet
to alle ambizioni di partenza. 
è il dramma personale, pri
vato. di un tale. Il quale, 
nella sua ambiguità rispetto 
ai ruoli, potrebbe benissimo 
essere un medico e magari 
un avvocato. Il mondo delta 
magistratura rimane solo sul
lo sfondo, del tutto inesplora
to. Ma non doveva essere pro
prio l'esplorazione analitica 
di quell'ambiente la ragion 
d'essere di questo sceneggia
to? 

f. I. 

• -\ . > Viaggiò ' nella crisi elei cinema italiano / 6 
* ? 

La risposta operaia 
ROMA — Concludiamo que
sto « viaggio dentro la crisi » 
con un incontro, nella sede 
della Federazione romana del 
PCI, con un gruppo di lavo
ratori cinematografici comu
nisti, dirigenti delle cellule 
di partito e delegati alla Con
ferenza operaia di Napoli. 
Apre la discussione Franco 
Boncristiani, della Tecnospes. 
coordinatore delle organizza
zioni di partito del settore: 
« Dalle interviste precedenti, 
nonostante alcune evidenti in
terpretazioni di comodo (De 
Laurentiìs e in parte Longo
bardi, per esempio), sono e-
merse con sufficiente chiarez
za le cause della crisi, con
fermate peraltro dall'indagi
ne Doxa. Si è fatto cenno 
anche alle conseguenze della 
crisi sotto il profilo della 
contrazione produttiva, pres
soché della metà rispetto ai 
240 film l'anno prodotti fino 
al 1974. e della flessione de
gli investimenti. Ma sotto 
queste cifre vi è una precisa 
situazione occupazionale, del
la quale nessuno ha parlato: 
eppure si tratta di un setto
re che a Rotna e il terzo. 
tra quelli industriali, per nu
mero di addetti, e che dà la
voro a centinaia di aziende 
artigiane ». 

L'attacco 
ili l'occupazione 

Facciamo allora il punto 
sulla situazione dell'occupa
zione, settore per settore. 

Ezio Di Monte, aiuto sce
nografo: « Per quanto riguar
da i lavoratori delle troupes, 
un calcolo esatto e abbastan
za difficile: si può parlare, in 
generale, di un dimezzamen
to delle giornate lavorative, 
con un divario a forbice tra 
gruppi relativamente privile
giati, che hanno lavorato per 
almeno sette mesi, e una lar
ga maggioranza che non ha 
superato i tre. Più pesante la 
situazione in certi settori di 
specialisti — stuccatori, co
struttori. ecc. — e tra i "ge
nerici" professionali, che ri
sentono moltissimo della ri
duzione di voci un tempo co
spicue. come le "costruzio
ni" e le scene di massa. Un 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 
13,30 
14 
14,25 

17 
17.05 
18 
18.30 

18.50 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

22,05 

ARGOMENTI: «Una scienza nuova per la terra» (colori) 
TUTTILIBRI. Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALI-; 
SPECIALE PARLAMENTO (colorii 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITALIANO: « Il latino vol
gare e le origini dell'Italiano » 
Alle cinque con... ROSANNA SCHIAFFINO (colori) 
TEEN. Appuntamento del lunedì 
ARGOMENTI / Schede: « Etnologia » (colori) 
Speciale AGRICOLTURA DOMANI: «Dimmi come mangi» 
Incontro gioco su temi alimentari 
L'OTTAVO GIORNO: « A tu per tu» (colori) 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE: « Il divo». Telefilm (colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
Lmini, maschere e pugnali. Otto film americani di Fritz 
Lang (II): SONO INNOCENTE (« You only live once» 
1937). Regia di Fritz Lang. Interpreti: Sylvia Sidney. Henry 
Fonda. Barton MacLane, Jean Dixon. William Cargan, 
Warren Hymer, Charles « Chick » Sale. 
CINEMA DOMANI (colori) 
In diretta dallo Studio 11 di Roma: BONTÀ' LORO - In
contro con i contemporanri. In studio Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
12 30 VEDO, SENTO. PARLO: « Sette contro sette » 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI / Esperienze a confronto: « Il 

gioco nella scuola materna» (4) 
17 TV 2 RAGAZZI: SESAMO APRITI. Spettacolo per i più 

piccoli con cartoni animati «colori) 
17,30 IL PARADISO DEGLI AMMALI: «(ili elefanti, ultimi 

giganti della terra» (colori) 
18 LABORATORIO - Fototeca: « Il collier della malia » 

(colori) 
18,25 DAL PARLAMENTO (colori) - TG 2 SPORTSERA (colon) 

18,45 L'UCCELLINO MECCANICO. Fotostoria 
19,05 DRIBBLING. Settimanale sportivo (colori) 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 ÌA. CITTADELLA di Archibald Joseph Cronin. Regìa di 

Anton Giulio Majano. Quinta puntata 
22 HABITAT: « La difficile convivenza tra l'uomo e il suo 

ambiente», a cura di Giulio Macchi (colori) 
22,50 PROTESTANTESIMO 

TG 2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Mio Mao; 18,10: Il sasso parlante; 
18,35: Sulla stradi dell'uomo; 19,10: Telegiornale; 19,25: Obiet
tivo sport; 19,55: Tracce; 20,35: Telegiornale; 20.45: Enciclope
dia TV; 21.50: Das Glashaus; 22.20: Telegiornale; 22,30: Immagi
ni della storia. 

Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20,45: C'è un 
mulino in riva al mare; 2 1 3 : Vie rette e vie traverse; 2 2 3 : 
Passo di danza. 

Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo; 15: Caccia .all'uomo; 15,55: Il quotidia
no illustrato: 18,25: Isabella e i suoi amici; 18.40: E' la vita; 
19,45: La sei qiorni di « Antenne 2 »; 20: Telegiornale; 20,35: 
Campagna elettorale; 21,05: La 'està e le gambe; 22,10: Posses
sione; 23,16: Bande a part; 23.4G: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 18,50: I forti di Forte Coraggio; 19.25: Paroliamo: 19.50: 
Notiziario; 20: Dipartimento « S »: 21: « L'amante indiana ». 
Film. Regia di Delm^r Davrs con James Stewart, Jeff Chandler, 
Debra Paget; 22,40: Notiziario. 

OGGI VEDREMO 
Sono innocente 
(Relè uno. ore 20.40) 

Sono innocente (You Only Live Oncei è il secondo film 
delta serie dedicata al regista Fritz Lang. Girato nel 1937 
in America e interpretato da Sylvie Sydney e da Henry Fon
da. narra !a tragica vicenda di Eddy Taylor. \m giovane che. 
uscito di prigione vorrebbe cambiare vita, sposando la sua 
ragazza, che aspetta un figlio. Viene però coinvolto, innocen
te, in una rapina con omicidio; arrestato, viene condannato 
a 'morte. Disperato, tenta l'evasione proprio mentre i giudici 
riconoscono la su* innocenza, ma durante la fuga uccide il 
cappellano della prigione. E" costretto ad andarsene con la 
moglie e con il figl-T appena nato, lasciandosi coinvolgere 
in una spirale di violenza *enza scampo. Quando sta per 
raggiungere 1?- salvezza, viene ucciso dalla polizia. 

H a b i t a t (Rete «lue. ore 22) 
Il primo servizio di Habitat, ia rubrica curata da Giulio 

Macchi, presenta la importante scoperta, fatta ad Urbino 
dall'arch. Giancarlo De Carlo, di una rampa del '400 che 
saliva dalla piazza del Mcrcatale fin dentro al palazzo del 
duca di Urbino. Interrata neìl'800 se ne erano perse le trac
ce. Riportata alla luce la rampa è stata restituita oggi all'uso 
quotidiano. Il secondo servizio tratta del risanamento ecolo
gico operato sul fiume Tamigi, notoriamente inquinato dagli 
scarichi industriali e dalle fognature. Il programma si conclu
de con l'esposizione dell'ardi. Piano sulle diverse tecniche 
di costruzione del « tetto ». 

1^1 c i t t a d e l l a (Rete «lue. ore 20.40) 
Nella quinta puntata della Cittadella, il plurireplicato sce

neggiato di Anton Giulio Majano. troviamo il dottor Manson 
che. influenzato dalla bella vedova Frances. è spinto sempre 
più sulla via del facile guadagno e apre uno studio frequen
tato da ricchi signori. Cristina, che non condivide le sue 

scelte, decide di lasciarlo. Manson si ravvederà dopo aver 
visto uccidere sotto i ferri un suo paziente, ad opera di un 
maldestro collega. 

B o n t à l o r o (Rete uno, ore 22.05) 
Il professor Felice Ippolito, la cantante Amanda Lear e il 

preside di un istituto tecnico sperimentale, Antonio Marando, 
sono gli ospiti dell'odierno incontro di Maurizio Costanzo 
con i contemporanei. 

Tra gli ©«piti di • Bontà loro » vi è «Userà Amami* Laar. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALI RADIO Ore 
7. 8. 10. 12. 14. 15. 17. 19. 21, 
23; 6: Stanotte stamane; 7 3 : 
Lavoro flash: 7 3 : Stanotte 
stamane (2); 8 3 : Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io 
(controvoce); 12.05: Voi ed io 
78; 14,05: Musicalmente; 1 4 3 : 
Lo spunto; 15,05: Primo nip; 
17,10: Musica sud; 1 7 3 : Lo 
spunto: 18: La canzone d'au
tore; 18,35: I giovani e l'agri 
coltura; 19,35: 180 canzoni per 

un secolo; 2 0 3 : Il tagliacar
te; 21,ai: Obiettivo Europa: 
21.40: Tradizioni musicali del
l'Asia; 22.15: Incontro con...; 
23.15: Radiouno domani; buo
nanotte dalla donna di cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore 
6 3 . 7 3 . 8.30. 9 3 . 1 1 3 , 
1 2 3 . 1 3 3 . 1 5 3 . 1 6 3 . 1 8 3 , 
1 9 3 . 2 2 3 ; 6: Un altro gior
no; 8.45: TV in musica; 9.32: 
Il dottor Zivago; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 11,32: 

Canzoni per tutti: 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
meglio del meglio dei miglio
ri; 13.40: Con rispetto spanc
iando; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Qui radiodue; 1 7 3 : 
Speciale GR2; 17,55: Il sì e 
il no; 18,55: Orchestre: 1 9 3 : 
Facile ascolto; 3.40: Musica 
a Palazzo Labia; 2 1 3 : Radio 
2 ventunoventinove. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO - Ore 
6,45, 7,30. M5. 10.45. 12.45. 

13,45. 18.45. 2 1 3 . 2 3 3 : 6: 
Quotidiana radiotre (6-12.45); 
7: Il concerto del mattino 
(7-8.15-9); 10: Noi voi loro; 
1 1 3 : Musica operistica: 12,10: 
Long playing; 13: Musica per 
due; 14: Il mio Verdi: 15,15: 
GR3 cultura; 1 5 3 : Una vita 
per la musica; 16.15: Rimski 
Korsakov; 17: Impariamo la 
musica; 1 7 3 : Spazio tre; 
19,15: Spazio tre; 21: Nuove 
musiche; 2 1 3 : L'arte in que
stione; 22: Discoclub; 23: II 
jazz; 23.40: Il racconto e*' 
mezzanotte. 

dato può essere illuminante: 
nel '77, 1.500 lavoratori del 
cinema non hanno raggiunto 
neppure le 60 giornate lavo
rative annue • necessarie per 
ottenere l'assistenza medica 
(e altre migliaia non hanno 
raggiunto le 100 necessarie 
all'assistenza economica in 
caso di malattia). Se il fe
nomeno non ha assunto pro
porzioni catastrofiche, lo si 
deve al gran numero di film 
prodotti dalla RAI-TV con ap
palti a produzioni private, le 
quali hanno approfittato di 
questa situazione per impor
re lavoro nero e contratti lon
tanissimi dai minimi sinda
cali ». 

Massimo Silenzi, delegato 
Technicolor: « La produzione 
dei film televisivi ha attuti
to te conseguenze della crisi 
anche negli impianti di lavo
razione della pellicola, gli 
stabilimenti di sviluppo e 
stampa e i cine/onici Ma 
siamo al punto limite: la 
Technicolor finora ha ridotto 
il numero degli addetti in 
modo indolore, con gli auto-
licenziamenti "favoriti" da 
consistenti "premi", con il 
"prepensionamento", ecc. A-
desso siamo rimasti in 320 
(due sole donne contro le 
15-20 del periodo di maggio
re espansione): a questo pun
to, non potendo più parlare 
di superdimensionamento. e 
iniziato l'attacco vero e pro
prio all'occupazione, parten
do dalla minaccia di chiusura 
dello stabilimento di Mila
no ». 

Franco Masi, delegato Cine-
fonico SafaPalatino: «Accan
to agli stabilimenti più im
portanti esistono tutta una 
serie di piccole aziende, ad 
esempio di doppiaggio, che 
sfuggono ad ogni controllo. Si 
basano sul supersfruttamen-
to e sul lavoro nero e cos'i. 
comprimendo il costo del la
voro, e naturalmente anche la 
sua qualità, entrano .in con
correnza con le imprese più 
solide ». 

Qual è oggi, di fronte 
alla crisi e alla minaccia di 
licenziamenti, il livello di sin-
dacalizzazione e di partecipa
zione politica dei lavoratori 
del settore? 

Di Monte: « Fra le troupes 
e in generale fra i lavorato

ri di scena la presenza poli- .' 
tica e sindacale è indubbia- ' 
mente scarsa. Pesano fattori 
oggettivi: la saltuarietà del . 
lavoro, la provvisorietà della 
aggregazione operaia, la con
correnza spietata fra lavora
tori per l'ingaggio, la prove
nienza sottoproletaria di va- , 
sii settori delle maestranze, 
i meccanismi di formazione 
delle troupes. basati su re- „ 
lozioni personali di casta 
chiuso e corporativa, com
piacenze, favoritismi, paren
tele, rapporti gerarchici (il 
direttore delle luci che porta 
l'operatore e le maestranze. 
lo scenografo che porta gli 
attrezzisti e i costruttori-pit
tori. eccJ. Vi é un generico 
orientamento di sinistra, tra
dizionalmente rivolto verso 
il nostro partito e it sinda
cato Spettacolo CGIL, che 
negli ultimi anni si è profon
damente rinnovato; ma i li
velli di sindacalìzzazionc re
stano ancora bassi, al punto 
che non sempre si riesce a 
imporre il delegato di trou
pe e il rispetto del contratto, 
soprattutto nelle produzioni 
TV in appalto. Nelle ultime 
assemblee è venuto fuori un 
profondo malcontento per la 
situazione di disoccupazione e 
per la gestione del contrat
to: bisogna trasformare que
sto malessere in volontà di 
lotta su obiettivi concreti ». 

Tendenze 
unitarie 

Lia De Martino. Technico
lor: « La situazione della 
classe operaia degli stabili
menti è diversa: si è avuta 
in questi anni una sindacaliz
zazione massiccia e quasi to
tale, orientata in forte mag
gioranza, come in tutto il set
tore. verso la FILSCGIL. ma 
con una forte tendenza unita
ria. Anche la presenza del 
partito è cresciuta: oggi ab
biamo organizzazioni comu
niste in tutte le principali 
aziende del settore ». 

Ideale Anzi, delegato Tec
nospes: « Oggi, in un incon
tro all'ANlCA con i sindaca
ti. l'azienda ha presentato la 
richiesta di 50 licenziamenti. 
Devi tenere presente che sia

mo .115, dai circa 500 che 
eravamo nel '70, all'atto del
la fusione con la Spes di 
Catalucci. La riduzione e av
venuta finora in modo "na
turale". nel senso che non 
si è proceduto al turn over, 
al ricambio. Solo in un'occa
sione l'azienda ha tentato la 
strada dei licenziamenti mas
sicci: rispondemmo con una 
forte iniziativa di lotta, otte
nendo la solidarietà di tutte 
le categorie, organizzammo 
una grande manifestazione 
con l'Orchestra e il Coro di 
Santa Cecilia e il Corpo di 
ballo del Teatro di Roma, in 
rapporto con il quartiere e 
la circoscrizione. Alla fine In 
spuntammo e i licenziamenti 
rientrarono ». 

Riccardo D'Auro, Titanus: 
<t Non c'è neppure da lare 
un paragone con la situazio
ne dei lavoratori delle case 
di produzione e noleggio: la 
offensiva padronale in que
sto settore non ha incontrato 
né serie resistenze né una 
risposta di organizzazione. Al
la Titanus in estate si e avu
to un dimezzamento del per
sonale con 21 licenziamenti 
"favoriti'' (17 donne, quasi 

Festival jazz eli Bombay: incontro fra due culture 

La musica afroamericana 
nella patria del sarangi 

SERVIZIO 
BOMBAY — Un'intensa setti
mana di musica ha lanciato il 
jazz, opportunamente rappre
sentato da artisti di varie cor
renti, in questa grande città 
portuale, capitale dello Stato 
del Maharashtra. 

Il festival Jazz Yatra ha ri
riscosso un vivissimo succes-
cesso di pubblico e ha susci
tato un'ampia eco sulla stam
pa nazionale indiana, sicché 
uno dei suoi scopi, quello di 
divulgare la conoscenza della 
musica afroamericana nel sub
continente asiatico, può dirsi 
raggiunto; qualche delusione 
attendeva invece chi sperava 
in nuove proposte musicali 
derivanti dall'incontro tra due 
diverse culture. Ma obiettiva
mente da questo primo contat
to non poteva usrire certo una 
fusione già matura, e bisogna 
almeno prendere atto di qual
che lodevole tentativo in que
sta direzione, come quello del
la cantante norvegese Karin 
Krog che per una parte della 
sua esibizione ha aggiunto al 
suo trio alcuni strumentisti in
diani e la cantante di Bom
bay Anima Roy; mentre il 
gruppo polacco guidato da 
Czeslaw Niemen ha efficace
mente inserito nella sua for
mazione jazz-rock un suonato
re di labla (le percussioni im
piegate nella musica classica 
dell'India settentrionale). Me
no significativi altri esperi
menti. come il rendez-vous tra 
le percussioni del gruppo di 
Palghat Raghu (di Madras. In
dia del Sud) e un paio di bat
teristi jazz, o quello tra il 
virtuoso di sarangi (un carat
teristico cordofono ad arco). 
Ram Narain. e il trombonista 
tedesco Albert Mangelsdorff. 

I sette concerti del Jazz Ya
tra hanno avuto luogo nel tea
tro all'aperto Rang Bhavan. al 
centro di Bombay, capace di 
oltre 3200 posti ed esaurito in 
quasi tu» te le serate, nono
stante i prezzi dei biglietti 
(2000. 3000 e 6000 lire circa) i 
quali, più che ragionevoli se
condo i nostri standard, risul
tavano invece proibitivi se rap
portati al tenore di vita india
no; sicché il pubblico (a parte 
i numerosi appassionati stra
nieri e i rappresentanti della 
stampa intemazionale e loca
le) appariva in maggioranza 
composto da esponenti dell'al
ta e media borghesia e da in
tellettuali di Bombay, fornen
do cosi al festival una cornice 
mondana che non ha riscon
tro. oggi, nelle analoghe ma
nifestazioni europee. 

A sottolineare il carattere 
« ufficiale » dell'avvenimento. 
la prima serata veniva inaugu
rata dal ministro dell'Educa
zione e della Cultura, Chun-
der. in rappresentanza del go
verno indiano; lo affiancavano 
i dirigenti di Jazz India, l'as
sociazione organizzatrice del 
festival, l'ambasciatore degli 
USA in India, alcuni diploma
tici polacchi (la Polonia era 
presentata con tre gruppi, 
quelli di Niemen e di Namy-
slowski e i Laboratorium. e 
con una folta delegazione di 
esperti) e lo speaker della 
Voice Of America, Willis Cono-
ver. che avrebbe fatto poi da 
presentatore per l'intera set
timana. 

Dopo la musica rarefatta del 
quartetto britannico del pia
nista Stan Tracey. la prima se

rata veniva movimentata dal 
tradizionale ma divertente jazz 
mainstream dei trombettista 
Clark Terry con il suo quintet
to. cui si aggiungeva poi il 
raffinato Joe Williams, cantan
te fumoso per la sua collabo
razione con Count Basie negli 
ultimi anni '50. In chiusura, 
il simpatico jazz-rock dei La
boratorium. 

Il secondo concerto veniva 
aperto brillantemente dal con
trollato free dei Five Danes 
guidati dal saxofonista John 
Tchicai. Seguiva una parentesi 
leggera con la cantante Asha 
Puthli, reginetta della disco-
music molto nota anche in 
Italia e originaria proprio di 
Bombay. Mangelsdorff dava al 
solito buona prova di sé, esi
bendosi al trombone senza ac
compagnamento, e quindi Don 
Ellis e il suo gruppo chiude
vano con un jazz edulcorato 
all'insegna del « facile ascol
to ». 

Dopo i Nucleos (il gruppo 

Da oggi 
il processo a 
«Els Joglars» 
e a Boadella 

BARCELLONA — Si celebra 
da oggi il processo alla com
pagnia teatrale spagnola « EIs 
Joglars » accusata di oltrag
gio all'esercito spagnolo. Lo 
hanno annunciato ieri gli av
vocati difensori. 

Come si ricorderà, il pro
cesso a « Els Joglars > venne 
sospeso martedì scorso per la 
mancata presentazione in tri
bunale di due dei sei impu
tati: il regista Albert Boadel
la. fuggito dall'infermeria po
che ore prima dell'apertura 
della seduta alla quale era 
stato convocato, e l'attore Fer-
ran Rane, eclissatosi anche 
egli. 

Alla Spagna 
P« Orso cforo » 

del Festival 
di Berlino 

BERLINO O. — II cinema 
spagnolo si è aggiudicato il 
massimo riconoscimento al 
Festival cinematografico con
clusosi ieri. L'«Orso d'oro» è 
stato infatti assegnato alla 
Spagna per i film La parola 
di Mai. La trota e L'ascen
sore. 

L*« Orso d'argento » è an
dato al film brasiliano La ca
duta, mentre, per la migliore 
regia, è stato premiato il 
bulgaro Vantaggio. Il ricono
scimento per la migliore at
trice è toccato a Gena Row-
lands per Serata d'apertura di 
Cassavetes. Migliore attore è 
stato giudicato Craig Russel 
per Oltraggio (Canada). 

inglese di Ian Carr è apparso 
in buona forma), la terza se
rata ha presentato l'attesissi
mo Sonny Rollins il quale, 
piuttosto nervoso, s'è esibito 
in soli quattro pezzi di breve 
respiro sfoderando però grin
ta e scioltezza in ogni assolo. 

Karin Krog apriva il succes
sivo concerto spaziando dal 
blues alla musica classica in
diana. Dopo la piacevole esi
bizione di una formazione di 
jazzmen locali, il quartetto 
svedese Rena Rama prepone
va con successo il suo sofisti
cato folkjuzz, ricco di spunti 
ed eseguito con grande abili
tà. Più vivave e trascinante la 
musica (curiosamente impo
stata sui ritmi latino-america
ni) del gruppo giapponese gui
dato da Sadao Watanabe. 

All'insolito trio acustico Pan 
Ra, con la sua appassionata ri
visitazione del folklore euro
peo e orientale, seguivano nel
la quinta serata le prestazioni 
competenti ma risapute del 
quartetto di Zbigniew Namy-
sìowski e del quintetto del 
chitarrista tedesco Volke Krie-
gel; infine, scialbo jazz tradi
zionale da parte degli austra
liani Galapagos Duck. 

Per il penultimo concerto, 
dopo il caloroso intervento 
• più rock che jazz, però) della 
formazione polacca di Niemen. 
Alexander von Schlippenbach 
i pianoforte soloi conquistava i 
favori del pubblico nonostante 
le asperità del suo free; a mu
tare atmosfera, tornava il fa
tuo Don Elhs. Infine, un'im
provvisata big band diretta da 
Clark Terry e comprendente 
tra gli altri Mangelsdorff. 
Carr. Phil Woods e Hilton 
Ruiz creava delle ricche e ac
cattivanti sonorità nell'inter
pretazione di classici dello 
swing e del bop. 

La sera'a conclusiva vedeva 
riapparire Mangelsdorff. Wa
tanabe e i Nucleus: poi Sonny 
Rolhns. più rilassato e discor
sivo. in un set affascinante. 
seguito dalla Jazz Yatra In
ternational Big Band, più com
patta rispetto alla sera prece
dente. 

Nonostante che tutti i mu
sicisti si siano esibiti gratui-
tamente (una circostanza dav
vero singolare di questi tem
pi». avendo ovviamente il rim
borso dPl!e spese d: viaggio e 
la copertura completa del sog
giorno a Bombay da parie del
l'organizzazione, questa ha evi
tato il disastro finanziano 
grazie alla tolta partecipazione 
di pubblico e all'aiuto di al
cuni sponsors «Air India, Dy-
nacord. Bombay Dyeing. ecce
tera»: il mantenimento di un 
centinaio di ospiti, i viaggi 
aerei, l'allestimento degli 
spettacoli, hanno rappresenta
to un grosso onere che peral
tro è stato in buona parte co
perto. Non si sa però se l'am
biziosa manifestazione (di cui 
questa prima edizione può nel 
complesso dirsi assai ben riu
scita. grazie anche all'inatte
sa meticolosità dell'organizza
zione che ha saputo evitare 
tempi vuoti, ha rispettato co
scienziosamente il programma 
e ha garantito una buona ri
produzione sonora) potrà esse
re ripetuta nei prossimi anni, 
e se l'imponente struttura del 
febbraio 78 potrà eventual
mente essere mantenuta. 

Daniele Caroli 

tutto il personale femminile). 
Alla Cineriz, dove si profila 
una situazione analoga olla 
nostra, registriamo, nonostan
te la minaccia all'occupazio
ne, una forte flessione della 
organizzazione sindacale ». 

Quali sono gli orienta
menti di fondo che guida
no l'azione di lotta della cate
goria? Cominciamo dai com
pagni della cellula dell'eser
cizio. 

Esperienze 
di lotta 

Adriano Grossi, delegato 
circuito Amati: « Abbiamo a-
vuto un'esperienza di lotta 
proprio in questi giorni, con 
il licenziamento dei lavorato
ri del cinema Espero. I,n ca
tegoria ha compreso subito 
che si trattava di un'avvisa
glia pericolosa, e abbiamo 
risposto con una mobilitazio
ne compatta, alternandoci nel-
l'occunazionc della, sala fino 
al ritiro dei licenziamenti. 
Ma è evidente che non ci si 
può limitare alla pura e sem
plice difesa dell'occupazione. 
Per questo abbiamo posto. 
nelle trattative con l'ANEC-
AGIS. la questione della com
pleta ristrutturazione dell'e
sercizio e della circuitazione 
del prodotto, a jmrtire dallo 
revisione della cbissificazio-
ne delle sale, opponendoci a 
qualsiasi aumento del prezzo 
dei biglietti al di fuori di 
questa ristrutturazione. Il 
problema più urgente e sal
vare it piccolo e medio eser
cizio, con la revisione del si
stema fiscale e la riorganiz
zazione su basi consortili. 
D'altronde, queste proposte 
sono contenute nel documen
to della Sezione Culturale 
del Partito sulla crisi del ci
nema. pubblicalo giorni fa 
dall'Unita ». 

Antonio Marcelliti. Techni
color: «Quel documento rap
presenta a nostro parere una 
base utile di discussione e 
confronto per affrontare il 
problema che sta al centro 
dell'attenzione di tutti i la
voratori e gli operatori del 
settore: una legge organica di 

A colloquio con 
i dirigenti 

delle cellule 
di Partito del 

settore delegati 
alla Conferenza 

di Napoli 

riforma del cinema italiano. 
Tutti i partiti hanno accu
sato dei ritardi in questo 
campo, anche il nostro: si 
tratta di riguadagnare il tem
po perduto aprendo un di
battito di massa per la for
mulazione di un chiaro di
segno che modifichi profon
damente l'orientamento e la 
funzione dell'intervento dello 
Stato nel settore, a comincia
re proprio dagli Enti cine
matografici di Stato ». 

Vincenzo Domanico, cellu
la Cinecitta-LuceCSC: « A 
questo proposito voglio dire 
che la proposta del Partito di 
riunire in un organismo de
mocratizzato e a carattere 
promozionale le società cine
matografiche .statali, il CSC 
e l'Unitalia-Film. aprirà un 
vasto confronto fra i lavora
tori di queste aziende. Si 
tratta a nostro parere di 
muoversi con decisione verso 
una ristrutturazione e una ri
conversione produttiva delle 
aziende di Stato, nel quadro 
di uno nuova "politica della 
immagine" e di un rapporto 
organico con i programmi 
produttivi della RAI-TV». 

Boncristiani: « in conclusio
ne si può dire che abbiamo 
la necessità di muoverci a 
due livelli. Da un lato verso 
la formulazione di un'orga 
nica legge di riforma, sulla 
cui necessità, al di là di di
vergenze d'orientamento an
che profonde, concordano le 
organizzazioni sindacali, i 
partiti di sinistra, le ussocia-
zioni degli autori, degli atto
ri e del pubblico. Dall'altro. 
l'impegno dei lavoratori a gè 
stirc la crisi, con la capaci
ta di formulare proposte se
rie e motivate di riconversio
ne e nuovi indirizzi produt
tivi. Con i congressi delle 
cellule, abbiamo posto la 
questione del nostro impe
gno per una serie di confe
renze di produzione azienda
le. alla Tecnospes. alla Tech
nicolor. alla Titanus. al Luce-
Cinecittà. nell'esercizio, ecc. 
Sicuramente emergerà in que
ste conferenze, come e suc
cesso nei congressi di cellu
la. la questione dei contenuti 
del prodotto filmico. Su que
sto punto i lavoratori sono 
sensibilissimi: a volte, in a-
zienda, lavorando certe pel
licole. abbiamo l'impressione 
di essere utm fabbrica belli
ca. di produrre "bombe", an
che se ideologiche. Ecco, noi 
vogliamo che il cinema esca 
dalla crisi profondamente di
verso da quello che è oggi. 
restituito alla sua funzione 
di grande spettacolo popola
re e di strumento insieme di 
divertimento e di elevamento 
culturale e ideale. Questo è 
il senso vero del nostro im
pegno ». 

Francesco. Laudadio 
NELLA FOTO: lavoratori • ranista 
fui « *«t » di un film. 
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— essere »n possesso del d:pìoma di ragioniere e del 

diploma di laurea in economia e commercio; 
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ragioneria presso °h uffici della Regione, delie Pro
vince, dei Comuni o d£»i Consorzi per almeno dodici 
anni, d: cui tre anni .li permanenza in ruolo m un 
poste di prado o qualifica immediatamente inferiore: 

— non aver superato il 3,v anno di età, salvo le elevazioni 
di leg?e. 

TERMINE DI SCADENZA- ore 12 del giorno 15 aprile 7«. 
Por ulteriori informazioni richiedere copia del bando di 
concorso alla Sezione Personale dell'Amministrazione 
provinciale di Forlì - Via delle Torri, 13. 
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